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Cuiiia di tollera «Irena al al*. MIniatro dell'Interno

dal mi tidar* della CIUÙ di Grnmu

..... t8 lincia 1868.

Con Circolare del 23 gennaio 1868, in seguito a notizia poco

favorevole (lei connazionali emigrati in Algeria e negli Stati

Uniti dell'America del Nord, l'K. V. prescriveva alcune norme

limitative, per coloro che intendevano recarsi in quelle regioni.

Ma le Autorità dipendenti da codesto Dicastero, non hanno

tutte interpretate in eguale modo una tale Circolare; poiché non

poche richiedono spedali guarentigie , anche a coloro che vo-

gliono recarsi nelle Hepubbli et; della Piata , ove l' Italia ha im-

portanti colonie.
*.''

. .i .

.

Gli Armatori Genovesi che sono in un coi Capitani marittimi,

i naturali intermediarli fra gli Italiani stabiliti nell'America

Meridionale e le loro famiglie rimaste in paese, <
ricevono spesso

incarichi di trasferire loro congiunti od amici, in quelle regioni;

Molte Autorità dipendenti dal Ministero dell' Interno, avendo

estese alle partenze por la Piata quelle limitazioni che eviden-

temente non riguardavano che l'America del Nord, avvenne che

molti di questi che intendevano emigrare, si volsero agli Ar-

matori Genovesi, pregandoli perché vedessero di porgere vive

istanze alle Autorità Superiori , affinchè la utilissima emigrazione

che si effettua per le Repubbliche della Piata, non venisse punto

inceppata.
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Oli armatori ed i Capitani Genovesi hanno redatto e sotto-

scritto in buon numero l'unito ricorso, nel quale si dimostra

come in grazia della emigrazione d' Italiani effettuatasi alla Piata,

si organizzò un florido commercio di prodotti agricoli ed indu-

striali del nostro paese e di materie prime di quelle località,

quali sarebbero le cuoia e le lane che giovano potentemente

alle nostre industrie. II sottoscritto può per quanto personalmente

gli consta affermare, che oltre al traffico che va ogni anno con

quei paesi gradatamente crescendo, aumentano e diventano

^e:m8^^ùl^^ iS
uÌ&iÌ.W' i.^Ì sonimele quali ahceudono praimii

a molti milioni all' anno delle sole Repubbliche di Buenos-Àyres

e di Montev^dep,, Inoltre ,consultava S...E. injrcsidcntc del Con-

siglio dei Ministri, l'Ili." Comm. Menabrca, come molti Italiani

trovando impedimenti nel rilascio dei jsissaporto da parte delle

Autorità locali , si recano in Francia ( seduta della Camera dei

Deputati del 30 marzo IfifiH) od in Belgio e prendono imbarco

nei porti di quelle Nazioni, con evidente scapito della nostra

Marina Mercantile. Gli Armatori ed i Capitani Genovesi, inste-

rebbero dunque che, V. E volesse degnarsi di compartire oppor-

tune istruzioni alle Autorità dipendenti da questo superiore Di-

castero, perchè non assoggettino ad. alcun vincolo il rilascio dei

passaporti per, coloro che hanno intenzione di emigrare per la

Fiata, dappoiché evidentemente. la Circolare del 23 gennaio HttKt

non intendeva riferirsi che all'Amerio» del Nord ed AlgeriB. Il

sottoscritta persuaso die dalla emigrazione spontanea, libera e

ponderata debba pervenirne gran bene alla intera nazione, come
Deputato raccomanda caldamente l'annesso ricorso, e fa vive

instatine, perchè l' lì. V. voglia diramate istruzioni alle Autorità

locali che valgano ad illuminarle sulla vera interpretazione della

Circolare del 23.gennaio 18Ca- . ;
'

Come Sindaco della Citta di Genova , lo scrivente fa caldi voti,

affinchè lo sviluppo delle nostre uolonic della Piata, ohe attivano

con l'Italia un così vantaggioso commercio, non venga turbato

con misure assai; discutibili . In linea di diritto, non si 'venga a

favorire i porti esteri, ifucendo affluire agli stessi, pnsseggieri e

quelle .merci che sogliono spesso portar seco loro, e quelle rela-

zioni commerci ali clic il movimento degli emigranti lascia sempre
dietro, di sa, ,ji n. ..,( iM.n-r. > =,

. r.i.-.j ..QrwiisflileecK»,^': ili] .1. '

; : .
-,
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t'onlo 41 lettera aerina ami MIMIMer» «di' Interni»

Al t»Indneo «Il CtMll II M <: liimo IMI '

DIREZIONE SUPERIORE DI PUBBLICA SICUREZZA.

'

Onorevole isig. Sindaci),
"' "* " "1W *

iutjtwl\ tir il Mni<nl Iti* MitalMitf ni' iti

Il Governo ha tetto con molto interessamento il memoriale

trasmessogli da V. S. e I' annessovi ricorso degli Armatori

,

Commercianti e Capitani marittimi di Genova relativo ai prov-

vedimenti non ha guari presi dal Ministero intorno alla emi-

grazione degli Operai Nazionali per l'America.

Il sottoscritto conviene perfettamente nella
.
mattimi che, né

economicamente, ne politicamente, sarebbe saggio consiglio l'in-

ceppare la libertà di einigraainnt all'Estero, come pure riconosce

la veri/è dei vantaggi arrecati dalla Emigratone alla Piala.

Deve per altro far osservare che le disposizioni date finora

dal Governo furono meramente dirette, non a frenare l'emigra-

fiabe, ina a regolarne il modo, all' unico fine di impedire deplo-

rali abusi di speculatori e deplorabilissime sciagure di N'azionali

,

non senza danno molte volte dell Erario Nazionale. Solamente

in questo senso si sono rivolle istruzioni alle Autorità dipendenti,

e nello stesso senso, a scanso di inesatte interpretazioni, si tor-

neranno, a ripetere. n,i.
"

, irrm, i e

Deve piire lo scrivente aggiungere ohe, :mentre iè costante

ohe' i danni lamentati si arrecarono maggiormente nell'America

del Nord e nell'Algeria (ai quali paesi era più specialmente ri-

volta la Circolare 23 gennaio scorso ) non è meh vero altresì

che anche nelle lìepubbliche del SuaSAmerica ebbero ed hanno

a verificarsi eguali inconvenienti , st ami sid^ioh', come lo

dimostra un recente rapporto de! B. Console a Bueùos-Ayrea

trasmesso al Ministero degli Affari Ustori, del quale il sottoscritto

crede bene trasmettere alia B. V. un' estratto ad opportuna norma;

Digiiizcd t>y Google



ho suri venie ha fiducia, ohe Ae, date spiegazioni . faranno,
:
per-

suasa ]a S. V. e gli onorevoli ricorrenti sulle disposizioni date

dal (iovcrnn. le quali non tendono punto ad inceppare in alcuna

guisa il Commercio di codesta importante Piazza, ma al bene a

tutelare all' Estero quei sudditi nazionali che sono indotti da

avidi speculatori ed emigrare in cerca di sognati guadagni.

Pel Ministro

firmato: G. Bohrohbo.

/s.itkip- / ! m.ri-1 •. :\:: i..r :i :i/.hv ..-i.i

11 eottosoritto.ha ricevuto la lettera che là- E; V. le trasmet.

teva in date del 12 corrente e nella quale si riconosce, che no

economicamente' nè politicamente sarebbe savio consiglio incep-

pare la. libertà d'emigrazione e dopoiaver. accennato che la Cir~

colare del 23 gennaio riguardava principalmente {non si dice

sà
; .esclusivamente 1 o no) riAlgeria e: gli Stati Uniti, si promette

che a scanso-di meno esatte interpretazioni!. si torntranow a iti*

peltri topre^^riS^^iiDesidera ilsottosjritto.ohe impura
e semplice. ^ripetizione della oircolare del 23 gennaio, non abbia-

a far nascere nuovamente quei medesimi inconvenienti ,
.
che ai

sono indicati nei memoriale dogli Armatori, poiché in tal caso

niùnu effetto avrebbero le buone intenzioni del K, Governo; e se

è cosa lodevole che il. Governo frenile prmisca gli arruolatori e

gli incettatori di passeggio™ . non sembrerebbe giusto che le

Autorità dipendenti da cotesto superiore Dicastero, proseguis-

sero, come di!piombi Intente si è verificato, a negare passaporti a

privati cittadini: che vogliono rècarai all'estero . per '1! unico mo-
tivo che essi sono: provveduti di limitatissimi mezzi finanziarli.

La 1 ;E,.,Y<l ,rioonosce.i grandi vantaggi: recati aU' Italia n'alia
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emigrazione alla Pinta; però fondandosi su ili un unico rapporto

ile! R. Console di Bhenos-Ayres, del quale volle la E. V. tra-

smettermi copia, nota ohe pravi inconvenienti ai verificano

eziandio per quanto riguarda l'emigrazione della Piata. Il sot-

toscritto non si permetto certamente di contrastare a quanto-

è

riferito n eli' indicato rapporto, ma nou può tralasciare di sotto-

mettere alla savia appreziazione dell' 15. V. in ordine allo stesso

le seguenti brevi considerazioni: ,

1.". Questo rapporto sarebbe in aperta contraddizione con

quanti vennero scritti suila emigrazione italiana in Buenos-Ayres

da tutti i precedenti RR. Consoli. :
ì .

•

2. * Non risulta che gli inconvenienti accennati per lluenos-

Ayres si verifichino per Montevideo (posta ini identiche condi-

zioni) dal quale non sembra siasi ricevuto alcun sfavorevole

rapporto. '-i • . . • li ,

3.* Questo rapporto è esteso sotto l'impressione di uno straor-

dinario arrivo d'emigranti, solendo tale emigrazione avvenire

dall'Italia. dopo che si è effettuato il raccolto.

4. * Ajiche il R. Console mostra di non essere immune dal

pregiudizio che fa supporre tornare la emigrazione di danno al

paese da cui si effettua., mentre quella che sì verifica per la

Piata, come la S. V. riconosce, è per l' Italia sorgente di una

grande ricchezza.

5.° Il rapporto si riferisce a momenti eccezionali
,
quali sono

quelli di epidemia c di guerra ed a fatti di loro natura transitorii.

8.' Le asserzióni del R. Console parrebbero poco verosimili,

perchè contraddette da un fatto eloquentissimo quale si è quello

della contìunazione della corrente della emigrazione a quei paesi,

con progressivo aumento nel numero di coloro che vengono cola

chiamati dai congiunti, il che esclude la graviti e generalità

delle sofferenze dal B. Console descritte.

7.* È singolare la coincidenza della data di questo rapporto,

con la notizia pervenuta in America .delle misure limitative

adottate per l'emigrazione dal nostro Governo.

8." Vuoisi notare che per essere esentati da speciali servigi

governativi, leva, imposte, prestazioni ecc., è mestieri che il

Console rilasci ad ogni anno una carta di permanenza per ogni

cittadino italiano. Per questa carta di permanenza i Regi sud-

diti pagano al Console I.n. 5 all'anno, creando, si crede, a fa-

vore del Regio Erario un prodotto d' oltre a trentamila lire annue.

É naturale ohe per sottrarsi a questo tributo annuale gli operai
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alleghino miseria e mancanza di lavoro, sperando di esserne per

commiserazione esentati-, il che può avere indotto 1

il R. Console

a supporre povertà ove forse eravi una discreta agiatezza.

In ordine [>oi a quanto II K. Console assevera a carico degli

Armatori Genovesi, il sottoscritto si limiterà ad osservare, che
il R. Governo ha nel regolamento pel tras]iorto dei paeseggicri,

nel Codice della Marina Mercantile ed in altre leggi , i messi

neoessarii per frenare e punire le trasgressioni che si commet-
tessero, e che sembra meno giusto che per il mal fatto di pochi

0 per vaghe e generiche lagnanze di malcontenti, i quali ove

avessero fondate ragioni dovrebbero farle valere a termini di

legge, si getti ir biasimo, su di una intera e rispettabile classe

di cittadini, quaLsi è quella degli Armatori i quali tanto con-

corrono a svolgere la nazionale prosperità. '•

Intanto il sottoscritto rinnova la preghiera che piaccia alla

E. V. diramare alle Autorità dipendenti quelle istruzioni che

crederà ucconeìe perchè mentre si puniscano gli arruolatori di

passeggieri, non sia d'altra parte negato ai cittadini che vogliono

espatriare il diritto di ottenere il loro passaporto e non siano

posti ostacoli indebiti a quel movimento di emigrazione ohe fra

1 molti vantaggi, che produce annovera pur quello di contribuire

efficacemente allo svolgimento della ricchezza Nazionale.

Mia E. V.

.", • . ^evot.-, od Obb."" iServilore

Il Sindaco

Firmato — A, PoùRsrX
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CORRIERE MERCANTILE

Jell'11 Mio 1868

ìaì pubblicazione di parecchie lettere scambiate fra il nostro

Sindaco ed il Ministero circa l' emigranione in America sugge-

risce qualche nota elio ci sembra molto opportuna sopra un

soggetto egualmente imperlante por la nostra Marina .Mercantile,

per lo nostre relazioni commerciali, e per la stessa condizione

sociale dell' intero Regno,

A nostro credere aveva ragione il Sindaco Podestà di attri-

buire le informazioni del Consolato Italiano nella Confederazione

Argentina ad esagerate appresimento di eccezionali circostanza

Può essere benissimo che la guerra intrapresa dagli alleati

contro il Paraguay, della quale sono oramai stanchissime e mal-

contente le due lìeptibbl ielle del Piata, mentre ne soffre molto

anche il Brasile, che pure V ha il massimo interesse, producendo

anche agitazioni e conati di pronunciamenti, diminuisca il mote

degli eftarì, sospenda molte intraprese, e Quindi renda più dif-"

ficile del solito agli Immigranti i! provare lavoro
, impiego ed

alimento alla speculazione. Ma. le lettere private, ohe in gran

numero si ricevono dal Piata permettono di credere che la crisi

non è molto forte, che non impedisce il corso degli abituali

lavori a cui la massa dei nostri emigranti si dedica, e che in-

fine se ne prevede prossima la fine; invero la guerra dura oru-

inai da troppo tempo, le forze dei contendenti sono esaurite, e

se l'indomite valore dei Paraguayanì (troppo disprezzati una

voltò da osservatori superficiali ) ha assicurata l' indipendenza
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del paese lottando contro un numero tanto superiore di nemici

.

dell'altra parto ìa potenza dei tre Stati alleati e di una supe-

rioritfi eccessiva, e permanente è l' interesse, giustissimo il di-

ritto clic sostengono alla libertà della navigazione di qu eli' im-

menso' nume e dei suoi affluenti. Riteniamo dunque eertissimo,

che in- breve la pace si farà; che- ne sarà risultato l'apertura

del Paraguay, di tutte le acque che lo circondano e lo solcano

alla navigazione ed ai commercio mondiale; che l'emigrazione

italiana, e sopratutto il naviglio mercantile nostro, largamente

profitterà di tale nuovo stato di cose; che infine per quella ster-

minata regione, in cui si trovano i climi e le produzioni della

zona temperata e del tropico, s'avvicina un'epoca di singolare

prosperità e sviluppo.

Può darsi eziandio che l'ingordigia di certi intennediarii, di

certi speculatori abbia talvolta ingannato qualche gruppo di emi-

granti, .promettendo vantaggi non verificati, o trattando in

modo avaro e poco umano durante la traversata o subito dopo

l'arrivo. Ma questi casi non potrebbero mai legittimare T ado-

zione di provvedimenti, che incaglino o peggio impediscano a

cittadini italiani , di emigrare dove loro piaccia, salvi i diritti

dello Stato per servizio militare.

Che dappertutto i Governi si credano obbligati a sorvegliare

gli arruolatori di emigranti, come quelli ohe li alloggiano nel

porto d' imbarco , e quelli che prendono ad appalto V impegno

di trasportarli e d'impiegarli al luogo d'arrivo, ciò si capisce

molto bene. Rientra pure nella consueta sfera dei doveri e di-

ritti e d'un Governo civile la vigilanza sanitaria, politica, mo-

rale sili bastimenti noleggiati per portare oltre l'Oceano nume-
rose schiere di emigranti. . * •

Ma ciò che non potrebbesi ammettere uè secondo le buone

massime economiche, ne secondo il dritto politico d'un paese

'retto a forme rappresentative, si è che il Governo s'arrogili il

potere discrezionale di decidere se i cittadini debbano o no emi-

grare, e dove e quando debbano emigrare, motivando le sue

decisioni da rapportò di consoli o d' ambasciatori , e pretendendo

cosi regolare gli affari commerciali degl'individui, e conoscere

il loro interesse meglio eh' essi noi conoscano , e tutelarli come

minori. Troppa fatica, troppa degnazione del Governo, che ha

da fare abbastanza por amministar bene le cose proprie, e che

finora non v' é riuscito, sicché non ispira alcuna fiducia di saper

consigliare e dirigere a modo i privati nelle loro faccende.
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Ma sappiam benissimo che il Ministero è lontanissimo dall'ar-

rogarsi tale potere, e perciò non occorre dire altro sopra siffatta

questione di principio. Tuttavia bisogna convenire che il modo
di redigere e di eseguire certe istruzioni può far trascendere

facilmente ad atti, che in pratica somiglino a quelli d'una al-

quanto dispotica tutela, ammissibile solo in Russia, dove anche

i più audaci novatori subiscono l' influsso dalle vecchie tradi-

zioni, e pròpandono al socialismo governativo.

Inoltre osserviamo troppo spesso ripetuti dal giornalismo ita-

liano certi luoghi comuni , che implicano ignoranza o mala in-

intelligenza del vero interesse popolare, che esprimono vieti

pregiudizi.

Taluni citano l'emigrazione cresciuta siccome una prova ma-

nifesta di cresciuta miseria; e dicono un grosso sproposito. Tale

aumento dipende da quello della popolazione: inutile insistere

riguardo n paesi come la Liguria; ma anche in regioni agricole

di molta fertilità, p. e. in Lombardia, quando riflettiamo che

certi Comuni i quali nel 1830 avevano 3000 abitanti ne hanno
adesso 5 o 6000, e che l'agricoltura ivi giunge all'apice della

perfezione ed al massimo del suo prodotto da più di 20 anni, è

impossibile non ammettere come fenomeno molto naturale il

versarsi altrove d'una qualche eccedenza di popolazione, che

ivi non trova più sufficiente salario, o che altrove lo trova

maggiore.

Altri considerano l'atto dell'emigrare come un segno di sfi-

ducia verso le sorti nazionali: idea storta, per cui vuoisi dipin-

gere con neri colori una risoluzione di puro interesse personale,

alienissiraa da politiche passioni. Anzi dovrebbero considerarlo

come sicuro indizio d' un ridestarsi di utile ed energica attività

nelle popolazioni italiane. 1,' esempio della razza Teutonica deve

ammaestrarci che tale attività, figlia d'animo e di corpo robusto,

si dimostra ognora nelle emigrazioni aventi per issopo 1' agri-

colo, industriale, o commerciale lavoro. Sarebbero invece da

compiangere le emigrazioni nostre tendenti ad un ignobile

accatonaggio. palliato da girovaghi mestierucoi , o peggio, ap-

poggiato alla esecrabile tratta dei fanciulli bianchi, dei peti/s

Uaiùmst Dovrebbero farsi ardenti voti perchè 1' utile e forte cor-

rente dell'emigrazione per motivi onorevoli paralizzi la vecchia

dei suonatori d'organetto e d'arpa, e dei mendicanti c indu-

strianti sospetti.

V inerzia ohe non sa uscire dalla cerehia delle abitudini, e
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che lega, alla gleba «I al vicolo ima massa bisognosa 'e soffe-

renti!, crea uu proiet&riato turbolento, o finisce col diminuire
la popolazione dopo un periodo di pletora', sarebbe molto peg-
giore dell' istinto che spinge in certi casi all' emigrazione, e che
dona elasticità nuova all' incremento nazionale. Cosi il buon
genio d' Italia infondesse tale ifltinto anche alla troppo nume-
rosa schiera di colóro i quali vogliono rimanere sempro in di-

sponibilità come ufficiali e militi di un esercito rivoluzionario,

e intanto ricusano mescolarsi all'operosità produttiva del popolo;

di coloro ai quali il Col. Frigiesy, che pure è nn prode gari-

baldino, diede (finora inutilmente) il consiglio di non crederei

una specie di truppa stanziale, ma di passare (come accadde

in America ) dalla volontaria milizia ai mestieri ed alle arti

della pace! <.'.:
Altri sembrano convinti che l'emigrazione produca un impo-

verimento del paese. Non hanno mai saputo riflettere che !' in-

dividuo emigra in genere perchè improduttivo o troppo male
retribuito è il suo lavoro: e che in genero ai trapianta colà

dove non solo vivo più largamente, ma realizza risparmii di

cui la madre patria profitta. Del resto sarebbe ridicolo aggiun-

gere verbo mentre i fatti parlano con tanta eloquenza. Hi ricordi

a quale somma ascendano solo i piccoli risparmi, lo minute sov-

venzioni che dagli emigrati roceve ogni anno la Liguria; c da

questo secondario profitto, che supera già quello di molte in-

dustrie nazionali, si argomenti poi l'entità degli scambi
i , dei

traffici, dei noli che l'emigrazione alimenta colle case commer-

ciali da essa create! Xon è guari il deputato Sella dichiarava

alla Camera che in una contrada del Biellese i risparmi portati

ogni anno a casa dai lavoratori paesani dòpo qualche mese di

soggiorno all'estero vUrejwssmo il reddito delle terre!

Altri infine sono dominati daila brama di rivolgere la nostra

emigrazione ai paesi incolti e poco popolosi della penisola. Lo-

diamo certo l'intenzione, e confidiamo che il fatto lo corrisponda

fra non 'molti anni. Sfa intanto e chiaro che il governo italiano

non può costringere colla truppa e coi carabinieri gli emigrati

a prendere la via della Sardegna, della Puglia, delia Calabria,

delia Sicilia, della Maremma; e crediamo clic nessuna Camera

gli concederà mai [>otere per farlo .Se gli emigrati prefe-

riscono la regione del Piata alle suindicate d' Italia, certo ne

hanno buone ragioni, che ognuno del resto conosce, e eh' è

inutile indicare. L' istinto popolare non può credersi ingannato
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ìd queste uose, massime quando persiste per molti lustri nella

presa direzione ; ed un governo non può presumere di corregerlo,

e tanto mono di violentarlo. Può inveee, e deve, procurare alle

regioni meno felici del regno quelle condizioni di viabilità, di

sicurezza e (p r quanto è possibile) di salubrità che invitino

altri italiani a portarvi i loro penati. E frattanto siccome L' Italia,

difetta di capitale e di spirito intraprendente ancor pili clie di

braccia, non deve iu alcun modo nuocere all'emigrazione che

è sorgente preziosa dell'uno e dell'altro.

In conclusione è da raccomandare caldamente che le istru-

zioni date dal Ministero agli agenti governativi non risentano

l' influsso d'alcuno fra gli ora notati pregiudizi.

11 nostro periodico li ha sempre combattuti, benché por lungo

tempo rimanesse quasi isolato nella patria stampa; non è guari

uno strenuo campione loro diede un colpo formidabile, decisivo

poiché siamo persuasi che nessun funaionario, nessun cittadino

li può sostenere dopo avere lette le osservazioni dell'avi'. Jacopo

Virgilio su queato argomento.


